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Torino, Incendio alla Cavallerizza Reale foto LaPresse
Torino Fiamme e polemiche
sulla storica Cavallerizza
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Torino, la Cavallerizza
cucia. Sotto attacco

gli artisti che occupano
Area sotto sequestro, non è esclusala matrice dolosa. Mentre
si attende il programma del Comune di valorizzazione dei beni

MAURO RAVARINO

III Brucia la Cavallerizza, anco-
ra una volta. È l'alba e per le vie
della città della Mole si diffonde
un odore acre. Le fiamme si vedo-
no da lontano, coinvolgono le ex
stalle chiamate «Le Pagliere».
Non si tratta del primo incendio
che, a Torino, coinvolge un bene
culturale: nel 1997 ci fu quello,
devastante, alla cupola della Sin-
done, firmata da Guarivo Guari-
vi; nel 2013 quello che colpì il
Museo di Scienze Naturali; e, in-
fine, i precedenti alla Cavalleriz-
za Reale, patrimonio Unesco.
Nel 2014, qui, fu colpito il Circo-
lo beni demaniali con un rogo
appiccato da cinque bottiglie di
liquido infiammabile; nel 2016
a prendere fuoco furono alcune
masserizie.
IERI, L'ENNESIMO déjà vu. Le fiam-
me hanno illuminato, prima del-
le 8, il cielo grigio di pioggia. So-
no bruciati i solai e il tetto - ridot-
to a uno scheletro - delle Paglie-
re. Salvo l'Auditorium Rai, colla
cato solo pochi metri più in là.
Sono corsi in cortile gli artisti
che dormono nei locali del com-
plesso, occupato nel 2014 per im-
pedire la vendita ai privati deci-
sa dall'allora amministrazione
Fassino. Quattro squadre dei vi-
gili del fuoco sono riuscite a do-
mare le fiamme e limitare i dan-
ni del rogo.
Da tempo si attende una solu-

zione che salvaguardi l'uso civi-
co di questo bene. Non ci è riusci-

ta finora l'amministrazione
MSS, nonostante le intenzioni
in campagna elettorale. «Fa ma-
le vedere un edificio storico tra
le fiamme, ora è presto per fare
altre valutazioni - ha dichiarato
a caldo la sindaca Chiara Appen-
dano, accorsa sul luogo - Per il
suo rilancio, come Comune ci
eravamo dati l'obiettivo di chiu-
dere il 31 ottobre lo studio per
dare una vocazione a tutte le
aree del complesso e manterre-
mo i tempi. Dal punto di vista po-
litico, si procede su questo per-
corso. Il tema oggi non è l'occu-
pazione. Ho chiesto all'assesso-
re all'Urbanistica, Antonino Ia-
ria, di lavorare su questo dos-
sier, che è prioritario».
MENTRE LE CAUSE sono ancora da
accertare e non è esclusa la ma-
trice dolosa, l'area è stata messa
sotto sequestro. Il rogo è avvenu-
to, tra l'altro, pochi giorni prima
della presentazione del Pro-
gramma unitario di valorizzazio-
ne del Comune, che affronterà
questo capitolo. Sui social e non
solo è subito impazzata la pole-
mica politica. ̀ Dona il governa-
tore del Piemonte Alberto Cirio:
«E inaccettabile che in Italia si la-
sci in mano a illegalità e abusivi
monumenti che sono patrimo-
nio Unesco». Duro il questore
Giuseppe De Matteis, che ha
messo nel mirino l'occupazione
responsabile di produrre «tanta
criminalità». Ora, ha detto, «si
pone un problema di ordine pub-
blico». Il gruppo consigliare M5S

ha precisato: «Riteniamo fuori
luogo ogni speculazione politica
sull'accaduto e ribadiamo la vo-
lontà dell'amministrazione di
proseguire sul percorso intrapre-
so nel 2017 che sta portando alla
revisione del regolamento co-
munale sui beni comuni». Un
percorso, in realtà, finora a zig
zag e non sempre così coerente
sul concetto di uso civico.
«CREDIAMO che l'incendio non
venga utilizzato strumentalmen-
te per abbandonare l'idea di un
progetto condiviso di riqualifica-
zione», ha dichiarato l'associazio-
ne Salviamo Cavallerizza. Ieri se-
ra c'è stata un'assemblea per
esprimere «preoccupazione» e ri-
vendicare che la Cavallerizza sia
«tutelata nel suo insieme, senza
spezzettamenti che intacchino il
valore architettonico del bene».
Marta Di Giulio è un'attrice e per-
former: «Più che occupanti ci defi-
niamo persone che presidiano e
curano questo spazio così impor-
tante perla collettività. La Caval-
lerizza è diventata in cinque anni
un centro di creazione culturale
indipendente. Compagnie nazio-
nali e internazionali possono ave-
re qui uno spazio per provare ed
esibirsi gratuitamente». Ribadi-
sce la necessità di dialogo: «Discu-
tiamo con il Comune, chiediamo
che questo spazio resti di uso civi-
co. Come, per esempio, l'Ex Asilo
Filangieri di Napoli. Vogliamo
una scelta condivisa, la Cavalle-
rizza è un'esperienza di cittadi-
nanza attiva».
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